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AL MINISTERO DELL AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO E DEL MARE
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PROVINCIA DI NOVARA MATTEOQO BESOZZI

TTIZIO DEL COMUNE DI BOCA

IL C.T.A. INTENDE ESPRIMERE LA SUA PIU’ COMPLETA CONTRARIETA’ ALLA
RICHIESTA PRESENTATA DA SHELL ITALIA E&P s.p.a. PER LA CAMPAGNA DI
INDAGINE GEOFISICA ALLA RICERCA D! POTENZIALI RISORSE Di
IDROCARBURI PRESENTI NEL SOTTOSUCLO ED EFFETTUARE
EVENTUALMENTELE SUCCESSIVE ATIVITA’ DI ESPLORAZIONE E DI
ES’I“RAZIONE.

L’AREA COINVOLTA DAL PROGETTO RIGUARDA 3 PROVINCIE PIEMONTESI E 1
LOMBARDA, SU UNA SUPERFICIE DI 462 KM QUADRATI . APPRESO CHE IL
TERRITORIO DI BOCA E DEI COMUNI LIMITROFI E’ INCORPORATO NELLA
ZONA DEI SONDAGGI, RITENIAMO OPPORTUNO SINTETIZZARE LE
MOTIVAZIONI DELLA NOSTRA PREOCCUPAZIONE. IL BENE PIU’ PREZIOSO DI
CUI DiSPONIAMO, E’ IL NOSTRO TERRITORIO UN AMBIENTE DI GRANDE
PREGIO, COME RICONOSCIUTO DAL VIGENTE PIANO TERRITORIALE
PROVINCIALE APPROVATO DALLA REGIONE PIEMONTE NEL 2004 PREVEDE
CHE “L TERRITORIO DI PROH-ROMAGNANO SESIA-MAGGIORA“ SIA
SOTTOPOSTO A PIANO PAESISTICO. IL TERRITORIO RICADE ALL’ INTERNO
DEL AREA PROTETTA DEL PARCO NATURALE DEL MONTE FENERA, RICCO DI
PECULIARITA’ NATURALI E NELLA RISERVA NATURALE ORIENTATA DELLE
BARAGGE, PARTICOLARE PER LE SUE CARATTERISTICHE PAESAGGISTICHE
E NATURALISTICHE . INOLTRE, RICORDIAMO IL SITO UNESCO GEOPARK-
UNESCO SUPERVULCANO DELLA VALSESIA, UN PATRIMONIO GEOLOGICO
INESTIMABILE .

BOSCHI, COLLI COLTIVATI A VIGNETO, COLTURE PREGIATE, LA BRUGHIERA
DEL PIANO ROSA, LE ZONE DI RIPOPOLAMENTO, TERRENI COLTIVABILI,
SONO LE CARATTERISTICHE E LE PECULIARITA’ DEL TERRITORIO.

ELEVATO VALORE AGGIUNTO E’ RAPPRESENTATO DALLE ECCELLENZE
AGRO ALIMENTARI, DALLE STRUTTURE AGRITURISTICHE, DALLE AZIENDE
AGRICOLE DI QUALITA’ CON LA PRODUZIONE DI PRODOTTI DI PREGIO COME
LA CIPOLLA BIONDA DI CUREGGIO E FONTANETO, PRESIDIO SLOWFOOD E
LIMPORTANTE VINO BOCA DOC.

IL MAESTOSO SANTUARIQ DEL SANTISSIMO CROCIFISSO DI BOCA ERETTO
SU PROGETTO DI ALESSANDRO ANTONELLI NEL 1830, RAPPRESENTA UN
IMPORTANTE ITINERARIO TURISTICO-CULTURALE DELL’ARCHITETTURA
ANTONELLIANA . L’AFFLUSSO DEGLI OLTRE 70 MILA PELLEGRINI ALL’ANNO ,




NE ‘FANNO IL LUOGO DI CULTO PIU’ VISITATO NELLA DIOCESI DI NOVARA .
RAMMNENTIAMO GLI SFORZI FATTI DAGLI ENTI PUBBLICI LOCALI
INDIRIZZATI ALLA VALORIZZAZIONE E AL MIGLIORAMENTO DEL TERRITORIO
COME OPPORTUNITA’ DI CRESCITA DELL’ ECONOMIA LOCALE, DEL TURISMO,
PER UNQO SVILUPPO SOSTENIBILE E COME OCCASIONE DI NUOVI POSTI DI
LAVORO.

ALLA LUCE DI QUANTO ESPOSTO, IPOTIZZARE LA TRASFORMAZINE DEL
NOSTRO TERRITORIO IN UNA ZONA DI SFRUTTAMENTO DI EVENTUALI
GIACIMENTI ALLA RICERCA DELL’ORO NERO, E’ DA RITENERSI UNA SCELTA
IRRAZIONALE CONTRO OGNI PRINCIPIO DI CORRETTA GESTIONE DEL
TERRITORIO.

UN IMPOVERIMENTO IRREVERSIBILE DEI VALORI NATURALI, UMANI E
ARTISTICI DI CUI LA COLLETTIVITA’ PUO’ GIOVARSI.

EVITIAMO OGNI TIPO DI INTERVENTO CHE POSSA ARRECARE DANNO ALLA
SALUTE PUBBLICA, ALL’IMMAGINE E ALLA BELLEZZA DEI LUCGHI.

Boca i 01Marzo 2018

Comitato per la Tutela

del’Ambiente di BOCA



